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	COMUNE DI SERRONE

                           PROVINCIA DI FROSINONE




ORIGINALE  

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE

VERBALE   N. 36 del 5 novembre  2018
OGGETTO: Approvazione Regolamento “Ausili e Sussidi per Servizi Civici”
 L'anno duemila diciotto e questo giorno 5 del mese di novembre alle ore 18,43 in proseguimento nella sala delle adunanze della sede comunale.
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge vennero oggi convocati a seduta i componenti del Consiglio Comunale. All’appello risultano:

	Cognome: 
	Nome:
	Qualifica:
	pres.
	ass.

	PROIETTO
	Giancarlo
	Sindaco-Presidente
	
	X

	TUCCI
	Enilde
	Consigliere
	X
	

	CONTI 
	Emiliano
	Consigliere
	X
	

	DAMIZIA
	Claudia
	Consigliere
	X
	

	LUCIDI
	Andrea
	Consigliere
	X
	

	MASTROIANNI
	Marco
	Consigliere
	X
	

	MOSCETTA
	Andrea
	Consigliere
	X
	

	PALONE
	Ilario
	Consigliere
	X
	

	TERENZI
	Mario
	Consigliere
	X
	

	CAMPOLI
	Emiliano
	Consigliere
	X
	

	NUCHELI
	Natale
	Consigliere
	X
	

	PROIETTO
	Assunta
	Consigliere
	X
	

	TESTA
	Benedetta
	Consigliere
	X
	

	
	
	Totali
	12
	1


Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione (art. 97, c. 4.a del T.U. N. 267/2000) il Segretario Comunale Dr. Massimiliano Fulli.

Essendo legale il numero degli intervenuti, la Dr.ssa Enilde Tucci nella sua qualità di Vice-Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

Premesso che sulla proposta di deliberazione, hanno espresso parere favorevole: 

· il Responsabile del servizio interessato (art. 49, c. 1 del T.U. n. 267/2000) 

Simonetta Cellitti                                                    _______________

· il Responsabile del Servizio di Ragioneria per quanto concerne la regolarità contabile (art. 49, c. 1 del T.U. N. 267/2000):
Rag. Emanuela Ventoruzzo                                ___________________

Delibera di Consiglio Comunale n° 36 del  5 novembre  2018
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto,

                Il Presidente





           Il Segretario Comunale

          Dr.ssa Enilde Tucci      

                 

           Dr. Massimiliano Fulli
Certificato di Pubblicazione

Il sottoscritto Messo comunale attesta che copia della presente deliberazione è stata pubblicata in data odierna al n. 557 dell'Albo Pretorio del sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69) e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. (art. 124 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267).

Dalla residenza Municipale,13/11/2018 

Il Messo comunale

Conti Giuseppe
Esecutività

II  sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’Ufficio, 
Attesta

Che la presente deliberazione è esecutiva dal 5 novembre 2018 in quanto
(  ) Decorsi 10 gg. Dalla pubblicazione all’Albo Pretorio (art. 134, c. 3, del T.U. 267/2000);

( X ) Dichiarata immediatamente eseguibile dall’Organo deliberante.

Dalla residenza Municipale, lì 5 novembre 2018
                                                                                                                  Il Segretario Comunale
                                                                                                                    Dr. Massimiliano Fulli 

Presenti:12 
Assenti: 1 (Giancarlo Proietto)
Risultato che gli intervenuti sono in numero legale.

Presiede la Dr.ssa Enilde Tucci nella sua qualità di vice-Sindaco.
La seduta è aperta.
Il vice- Sindaco Enilde Tucci  illustra l’argomento.

Il consigliere Nucheli chiede, prima di iniziare a trattare i punti all’ordine del giorno, di fare due segnalazioni:
 1) rispetto alla “mia” gestione amministrativa  rilevo una diversità in merito alla distanza temporale tra la prima e la seconda convocazione , prima la seduta in seconda convocazione avveniva nella medesima giornata; 
2) per il video andato in onda su Monte Scalambra occorreva una reazione politica diversa , in quanto non ha dato una buona  immagine del Comune e poi alcune immagini non appaiono corrispondenti alla realtà. Dovremmo, assieme a voi, restituire una diversa immagine del nostro paese. 
A tal uopo deposita un documento per chiedere al Sindaco la convocazione di una  commissione dei  capigruppo per approfondimento delle questioni emerse nel servizio giornalistico, chiedendo che tale documento venga allegato al presente  verbale.

Il consigliere Moscetta afferma che i costi per l’inquinamento si ripercuotono sulla comunità .
Il consigliere Conti dichiara che la novità del nuovo regolamento risiede in particolare nell’assegno economico per servizio civico collegato a criteri di valutazione a beneficio di soggetti residenti da almeno due anni. Trattasi di una forma di assistenza da ritenersi prioritaria rispetto alle altre disciplinate dalla  normativa comunale , sempre ove i richiedenti non versino in uno stato accertato di invalidità o disabilità .

Il consigliere Campoli afferma che il precedente regolamento dei servizi sociali ha rappresentato per molti anni  il fondamento normativo dei servizi sociali erogati dal Comune e pertanto auspico che il nuovo regolamento si integri con il vecchio .
Dopo discussione in merito

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l’art. 7 del dlgs 267/2000 secondo cui “ Nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dello statuto, il comune e la provincia adottano regolamenti nelle materie di propria competenza ed in particolare per l'organizzazione e il funzionamento delle istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il funzionamento degli organi e degli uffici e per l'esercizio delle funzioni”;

Visto l’art. 3 ultimo comma della legge 241/90;

Considerato che il nuovo regolamento intende sostanzialmente innovare la materia degli ausili e sussidi per servizi civici in modo di favorire un migliore e più equilibrato  rapporto tra cittadini in difficoltà e Comune, senza voler intaccare le parti del preesistente regolamento per i servizi sociali, se non per le parti con esso incompatibili;

Visto l’ allegato regolamento comunale “Ausili e sussidi per servizi civici”, previamente sottoposto ad esame in commissione consiliare; 

Per quanto in premesse motivato, con votazione palese espressa nelle forme di legge avente il seguente esito:

Favorevoli: 8
Contrari: //

Astenuti : Nucheli, Campoli, Proietto Assunta e Testa;

DELIBERA

1) Di approvare le premesse come parti integranti della presente ;

2) Di approvare il regolamento allegato   al presente provvedimento che ne forma parte integrante e sostanziale;

3) Di dare atto, che con il predetto atto regolamentare vengono abrogate le disposizioni normative con esso incompatibili ; 

4) Di dare atto che il presente Regolamento entra in vigore dopo l’esecutività del presente atto e la successiva pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale.

Infine stante l'urgenza, con votazione espressa nelle forme di legge avente il seguente esito:

Favorevoli: unanimità
Contrari: //

Astenuti: //

DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo, ai sensi dell'art. 134, 4° comma del D.lgs. 18.08.2000 n.267 e s.m.i.
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REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA 
DELLA CONCESSIONE DI SUSSIDI ED AUSILI FINANZIARI
Allegato alla delibera di C.C. 36 del 5 novembre 2018

REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA 
DELLA CONCESSIONE DI SUSSIDI  ED AUSILI FINANZIARI
C  A  P  O     I
N O R M E   G E N E R A L I
Articolo 1
Oggetto del regolamento
Il presente regolamento disciplina, ai sensi dell’art. 12 della legge 7.8.1990 n. 241, i criteri e le modalità per la concessione di sussidi ed ausili finanziari.

Articolo 2
Definizioni
Ai soli fini del presente regolamento per “concessione di sussidi ed ausili finanziari” si intende l’erogazione di adeguati interventi di carattere economico tendenti a concorrere alla rimozione delle cause ostative al libero sviluppo della personalità del cittadino così come enunciato dagli artt. 3 e 38 della Costituzione Italiana.

In particolare si intende:

· per “sussidio”, un intervento atto a concorrere, in via generale, al superamento dello stato di indigenza della famiglia o della persona;

· per “ausilio finanziario”, un intervento atto a concorrere al superamento di un particolare stato di difficoltà della famiglia o della persona dovuto a cause straordinarie ed ha sempre carattere straordinario.

C  A  P  O     II
CONCESSIONE DI “SUSSIDI ED AUSILI FINANZIARI”
Articolo 3

Finalità della concessione di “sussidi ed ausili finanziari”

· Gli interventi di cui al presente capo, sono finalizzati alla tutela e al sostegno del nucleo familiare e della singola persona, attraverso progetti atti a rimuovere le cause del disagio familiare o personale.
· L'assistenza economica si prefigge, nel rispetto della persona e della sua dignità, di favorire il superamento di situazioni di bisogno, il contrasto dell'esclusione sociale e l'opportunità di autorealizzazione delle persone economicamente e socialmente più deboli, oltre che di stimolare l'autosufficienza ed evitare il cronicizzarsi della dipendenza assistenziale.
· Il sistema di erogazione, i comportamenti dei soggetti erogatori e degli operatori si uniformano a principi di universalità, equità ed imparzialità.
· Gli interventi economici devono essere attivati e motivati da un progetto individuale di integrazione e inserimento sociale. Il progetto ha la funzione di individuare gli interventi, e relative entità, appropriati alle specifiche situazioni.
  
Articolo 4
Soggetti beneficiari di “sussidi ed ausili finanziari”
Sono destinatari dei sussidi ed ausili finanziari i nuclei familiari e le singole persone che risiedono nel territorio Comunale di Serrone da almeno due anni.
Articolo 5
Il nucleo familiare
Il nucleo familiare di riferimento per la concessione dei sussidi ed ausili finanziari di cui al presente regolamento, deve intendersi di norma, quello definito dall’art. 4 del D.P.R. n. 223 del 30.05.1989, così come risulta dallo stato di famiglia anagrafico, aggiornato con le disposizioni in materia di ISEE e, particolarmente, con il DPCM n. 242/2001 e successive modifiche ed integrazioni.
Articolo 6
Il reddito del nucleo familiare
· Il reddito s’intende costituito dalle entrate complessive, delle persone o del nucleo richiedente, calcolato ai sensi del DPCM 5.12.2013, n. 159. 
· L’Amministrazione procederà a idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive presentate. Le dichiarazioni con reddito ISEE pari a zero e quelle per le quali l’Ufficio Servizi Sociali dispone di informazioni tali da far ritenere infedele e/o mendace la dichiarazione di che trattasi, saranno d’ufficio trasmesse agli Organi Ispettivi competenti (Guardia di Finanza) per consentire a questi di procedere alle necessarie verifiche e controlli, ed all’Ente, di concedere il beneficio economico agli aventi effettivo e giuridico diritto.  
Articolo 7
Principi generali e procedure per l’assegnazione dei sussidi ed ausili finanziari
1. I destinatari degli interventi di assistenza economica (sussidi ed ausili finanziari) che intendono usufruire delle prestazioni previste dal presente capo devono presentare domanda al protocollo generale del Comune, redatta su apposito modulo e corredata dalla documentazione necessaria.
2. La domanda deve contenere le generalità, i dati anagrafici ed il codice fiscale.
3. Ove necessario e previsto dall’intervento che si intende effettuare ovvero in sede istruttoria, ogni richiedente deve allegare un'autocertificazione attraverso la quale dichiara la sua situazione personale, fornisce le informazioni previste dal presente Regolamento e provvede ad indicare l’assoluta assenza di parenti tenuti per legge al mantenimento, ai sensi dell’art. 433 del cc. Il richiedente è tenuto a produrre in ogni caso l'apposita certificazione ISEE.
4. Ricevuta la domanda, l’ufficio comunale esamina i motivi che determinano la richiesta e provvede a completarla con una relazione che deve contenere le notizie riguardanti:
· gli interventi in atto e quelli programmati; 

· il progetto individuale di integrazione/inserimento.

5. Nella predisposizione dell'istruttoria, per una puntuale conoscenza del caso, l'assistente sociale può avvalersi anche del contributo conoscitivo presso altre strutture e/o Enti, nonché può preliminarmente effettuare una visita domiciliare con lo scopo di accertare la situazione di fatto.
6. L’assegnazione degli interventi è disposta, previa verifica della conformità di tutta la documentazione acquisita, con determinazione del responsabile del settore competente.

7. Il procedimento amministrativo per l'esame della domanda e l'adozione dei conseguenti atti avrà la durata massima di 60 giorni dalla data di protocollazione.
8. Le domande presentate saranno collocate in una graduatoria, il cui aggiornamento avverrà con cadenza trimestrale, secondo i criteri di valutazione previsti dal presente Regolamento.
9. Le domande presentate in modo incompleto, non potendo essere istruite ai sensi del presente regolamento non saranno prese in considerazione.
10. La concessione di ausili finanziari, oltre che su istanza del destinatario, può avvenire anche su iniziativa dell’ufficio di assistenza sociale.
Articolo 8
Forme d’intervento
I sussidi e gli ausili finanziari alle persone ed alle famiglie, compatibilmente con le risorse disponibili possono articolarsi in:
· Assegno economico per servizio civico.
L’assegno economico per servizio Civico è un intervento socio-assistenziale erogato, in alternativa all’assistenza economica e alla borsa lavoro, a quei soggetti privi di infermità psicofisiche tali da determinare l’inabilità lavorativa, che, riconosciuti sprovvisti di adeguati mezzi di sussistenza ed assistibili ai sensi del presente capo, accettano di svolgere attività di servizio civico quali, per esempio: 
· Custodia, vigilanza e manutenzione di strutture pubbliche (palestre, biblioteche, campi sportivi, spazi verdi, scuole, civico cimitero, pista ciclabile, percorsi ciclabili, sentieri e tutto ciò che può essere buon servizio utile alla cittadinanza);
· Salvaguardia e/o ripristino del verde pubblico.
Pertanto il servizio civico è un’attività lavorativa occasionale di pubblica utilità, volta al civico interesse, che può essere svolta da tutti i cittadini residenti in Serrone da almeno due anni, privi di una occupazione e, in stato di bisogno. Le altre forme di intervento economico assumono carattere puramente residuale e potranno essere erogate soltanto in favore di cittadini impossibilitati allo svolgimento del servizio civico occasionale, in casi particolari e su proposta dell’Ufficio Servizi Sociali. 

Gli incarichi svolti nell’ambito del servizio civico non costituiscono, in alcun caso, un rapporto di lavoro subordinato (né a carattere pubblico, né a carattere privato, né a tempo indeterminato, né a tempo determinato). 

I soggetti che operano nell’ambito del servizio civico saranno coperti da assicurazione per infortuni e responsabilità civile, appositamente stipulata dall’Amm.ne Comunale.
L’organizzazione della prestazione del servizio civico sarà di volta in volta pianificata in collaborazione con i competenti Settori ed Uffici comunali.
Ogni assistito riceverà, un contributo orario di euro 5,00 (cinque/00) per un’attività massima di 40 ore mensili, per un periodo massimo di sei mesi per anno solare, non prorogabili. 

L’accesso al servizio civico è consentito nell’anno solare ad uno solo dei seguenti componenti il nucleo familiare.

Sarà indetto avviso pubblico ogni anno per la presentazione delle domande e, quindi, per la predisposizione della graduatoria che avrà validità di un anno dalla data di pubblicazione dell’albo pretorio.

Il sussidio sarà erogato, mensilmente, a prestazione effettuata e potrà essere revocato in qualunque momento, qualora si accerti che le condizioni che hanno determinato lo stato di bisogno del richiedente siano cessate. Il presupposto per il riconoscimento dell’assegno economico per servizio civico è legato all’incapacità a far fronte ai pagamenti sui servizi a domanda individuale e per beni e servizi essenziali.

Le persone o i nuclei familiari che abbiano rinunciato o rifiutato i contributi erogati in cambio di servizi civici ovvero che abbiano lasciato, senza giustificato motivo, gli stessi servizi prima del termine del progetto, non potranno beneficiare d’altra forma d’assistenza economica nel corso del medesimo anno.
· Assistenza economica continuativa.
L’assistenza economica continuativa consiste in un intervento limitato al periodo strettamente necessario al reperimento di adeguate risorse economiche da parte del soggetto o del nucleo interessato, che non potrà superare i sei mesi nell’arco dell’anno solare e potrà essere interrotta in qualunque momento, qualora si accerti che le condizioni che hanno determinato lo stato di bisogno sono cessate; salvo casi particolari segnalati dalle competenti Autorità giudiziaria e/o Servizi pubblici, nei quali sono previsti ulteriori interventi tecnici e assistenziali programmati. 
L’accertamento dello stato di bisogno si realizza mediante il Servizio Sociale, anche attraverso l’integrazione di competenze  e professionalità diverse e qualificate.
Il Servizio Sociale procede a verifiche periodiche sulle condizioni e sui risultati raggiunti.
· Assistenza economica straordinaria
L’assistenza economica straordinaria, è un intervento rivolto a nuclei familiari o a persone sole che si trovino a dover fronteggiare un’improvvisa situazione di disagio economico derivante da avvenimenti che mettono in crisi la capacità di reddito ed il ménage familiare.
La richiesta dell’intervento, debitamente e dettagliatamente documentata dall’interessato, sarà valutata dal Servizio Sociale Comunale che esprimerà il parere in ordine all’erogazione del contributo, dopo aver accertato il ricorrere di gravi situazioni di disagio e rischio sociale della situazione complessiva del richiedente. 

Rimangono in vigore le norme contenute nell’art. 33 rubricato in “inserimento lavorativo- borse di lavoro” del regolamento per la realizzazione di interventi e prestazione di servizi sociali.
Articolo 9
Criteri di valutazione delle istanze dell’art. 8 commi 1 e 2 
L’elenco degli aventi diritto costituirà apposita graduatoria che sarà formata in base ai seguenti
Parametri, che verranno modificate in base alla legislazione al momento vigente:
	PARAMETRO ECONOMICO
	PUNTEGGIO 
ATTRIBUITO

	ISEE da 0,00 a 1.000,00
	4

	ISEE da 1.001,00 a 3.000,00
	3

	ISEE da 3.001,00 a 4.000,00
	2

	ISEE da 4.001,00 all’importo di pensione minima 
determinata annualmente dall’ INPS
	1

	Assegno nucleo familiare con tre figli minori- art. 65 L.488/98
	-2

	Assegno di maternità- art. 65 L.488/98
	-2

	Abitazione di proprietà
	-1

	Percettore R.E.I.
	-5

	COMPOSIZIONE NUCLEO FAMILIARE
	

	Per ciascun minore  di 3 anni 
beneficiario carta acquisti
	-1

	Per ogni minore superiore a tre anni 
	3

	Per ogni componente maggiorenne
	1

	Famiglia monoparentale (vedovanza, separazione, divorzio, ecc.)
	2

	
	

	CONDIZIONI  DI  FRAGILITÀ  SOCIALE
	PUNTEGGIO 
ATTRIBUITO

	Cessazione di rapporto di lavoro riferito all’anno                                             
di presentazione della domanda 
	2

	Presenza nel nucleo familiare di un componente segnalato 
dai servizi territoriali e/o dall’Autorità Giudiziaria
	2

	Nuclei familiari con disabili a carico
	1

	CONDIZIONE DI DISAGIO PSICO-FISICO
	

	Verbale di invalidità fino al 50% (soltanto per il comma 2 art. 8)
	0.5

	Verbale di invalidità dal 51% al 74% (soltanto per il comma 2 art. 8)
	1

	Verbale di invalidità oltre il 75% (soltanto per il comma 2 art. 8)
	2

	Certificato medico attestante le condizioni sanitarie (soltanto per il comma 2 art. 8)
	1.5


C  A  P  O     III
DISPOSIZIONI FINALI
Articolo 10
Vincoli
· Gli interventi previsti dal presente Regolamento sono attuabili compatibilmente con le disponibilità di bilancio.
· Gli interventi previsti dal presente Regolamento sono sospesi 45 giorni prima di consultazioni elettorali, fatta esclusione per i referendum.
Articolo 11
Termine per la conclusione dei procedimenti
I termini per la conclusione dei procedimenti relativi all’applicazione del presente regolamento, ove non già stabilito negli specifici articoli del presente regolamento o negli speciali regolamenti disciplinati materie particolari, sono fissati in 60 giorni utili per la definizione a partire dall’istanza.
Articolo 12
Riservatezza e controlli
· E' garantito il rispetto della normativa in materia di trattamento dei dati ai sensi del Nuovo Regolamento Europeo 679/2016 per la protezione dei dati personali (GDPR). A tal fine qualsiasi informazione relativa alle persone di cui il servizio sociale comunale venga a conoscenza in ragione dell'applicazione del presente regolamento è trattata per Io svolgimento delle funzioni di assistenza che competono al Comune. 

· Gli atti e i documenti raccolti nel corso dell'istruttoria restano nel fascicolo relativo all'interessato, che viene conservato, presso l'Ufficio dei Servizi sociali.

· Il Servizio Sociale si riserva la facoltà di richiedere agli Uffici competenti ogni eventuale atto, certificazione, informazione, ritenute utili ai fini di valutare la veridicità delle informazioni fornite.

Articolo 13 
Azioni di rivalsa per sussidi indebiti
I cittadini che abbiano indebitamente riscosso i sussidi sulla base di dichiarazioni mendaci, sono tenuti a rimborsare con effetto immediato le somme introitate, fatte salve le conseguenze di carattere penale di cui all'art.496 del Codice Penale per le false dichiarazioni.

Nel caso sia accertata l'erogazione di prestazioni indebite, il Servizio Sociale provvede alla revoca del beneficio dal momento dell'indebita corresponsione e alle azioni di recupero di dette somme.

Articolo 14 
Accesso agli atti e informazioni
I richiedenti hanno diritto di accesso agli atti ed alle informazioni relative alle istruttorie che li riguardano, in coerenza con la normativa vigente.

Articolo 15
Ufficio comunale competente
L’ufficio comunale competente nelle procedure viene individuato nell’ufficio Servizi Sociali.

Articolo 16
Entrata in vigore
Il presente regolamento, in base all’art. 55 comma 6 del vigente Statuto Comunale, entra in vigore a seguito di duplice pubblicazione all'albo pretorio: dopo l'adozione della delibera in conformità delle disposizioni sulla pubblicazione della stessa deliberazione, nonché per la durata di 15 gg. dopo che la deliberazione di adozione è divenuta esecutiva.
Articolo 17
Disposizioni finali
Con l’approvazione del presente regolamento si intenderanno abrogate e sostituite le previgenti disposizioni regolamentari in materia, fatte salve quelle compatibili con il presente regolamento.  TC "

1. Il presente regolamento entrerà in vigore dal primo giorno successivo alla esecutività della relativa deliberazione di approvazione da parte del Consiglio comunale. Da tale data si intenderanno abrogate e sostituite le previgenti disposizioni regolamentari in materia." \l 1 
